
Nella nostra Assemblea pubblica del 30 giugno
scorso (“I perché di un insuccesso - Evitare gli errori di ieri
per le scelte di oggi”), abbiamo sintetizzato in dieci sche-
de progetto le principali questioni del nostro territorio,
proponendo ai rappresentanti delle Istituzioni locali un
metodo per affrontarle insieme, nel rispetto dei propri ruo-
li, dando poi anche pubblica evidenza del loro avanza-
mento e dei risultati raggiunti. Comune di Genova, Regio-
ne Liguria e Autorità Portuale hanno condiviso l’imposta-
zione proposta, che prevede la definizione delle priorità di
intervento e degli obiettivi strategici, la messa a fattor co-
mune delle competenze necessarie, l’indicazione di un re-
ferente di progetto con la responsabilità di coordinarne le
varie fasi e relativi cronoprogrammi.
Sul sito dell’Associazione (www.confindustria.ge.it) è pub-
blicato il report di aggiornamento delle schede progetto:
1) Le aree per la cantieristica navale; 2) Le aree per le atti-
vità produttive; 3) Il Parco Scientifico e Tecnologico di Er-
zelli; 4) La nuova programmazione dei fondi comunitari; 
5) La privatizzazione delle società pubbliche; 6) L’efficien-
tamento del sistema sanitario; 7) la città metropolitana; 
8) La riduzione della fiscalità locale per le imprese; 
9) Le autostrade; 10) La legge di riforma portuale. 
A ciascuna scheda, quando disponibili, sono allegati i do-
cumenti che riguardano più in dettaglio il progetto e la re-
lativa rassegna stampa.
Delle 42 azioni attuative, solo 15 hanno registrato in que-
sti mesi un qualche avanzamento, per cui molto resta an-
cora da fare per raggiungere gli obiettivi dati attraverso un
nuovo metodo di lavoro che valorizzi adeguatamente le
variabili del tempo, delle competenze, delle responsabilità
nelle diverse fasi del processo, del monitoraggio e del
controllo. Coerentemente con il compito da svolgere,
l’Associazione ha deciso di articolare il programma degli
eventi 2015 e i dossier tematici di questa rivista sulla base
delle attuali schede progetto: un impegno confermato, in
anteprima, con il workshop “Prospettive delle società
pubbliche”, svoltosi l’11 dicembre scorso.l

Questione
di metodo
L’impegno di Confindustria Genova
per evitare gli errori di ieri
nelle 10 schede progetto per 
il nostro territorio.

CONFINDUSTRIA
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1 AREE PER LA CANTIERISTICA NAVALE 

OBIETTIVO STRATEGICO
ottenere un riassetto complessivo dell’area delle riparazioni navali, ricom-
presa tra Calata Gadda e piazzale Kennedy; razionalizzazione e amplia-
mento dell’area industriale del porto di Sestri Ponente

1 Modifica degli attuali strumenti di pianificazione urbanistica (PRP e
PUC di Genova) degli Enti competenti sulla base dell’insieme dei
seguenti principi guida, logicamente connessi: delocalizzazione delle
attività incompatibili con le funzioni industriali di riparazione navale,
realizzazione di nuovi spazi e infrastrutture dedicate alle lavorazioni,
aumento degli accosti, razionalizzazione della viabilità con separazio-
ne tra quella urbana e quella operativa (con verifica dell’ipotesi di rea-
lizzazione del tunnel subportuale)

Avvio percorso per nuovo Piano Regolatore Portuale e valutazione
ambientale strategica (seduta di Comitato Portuale del 6 novembre
2014)

2 Delocalizzazione dei circoli sportivi dall’area Duca degli Abruzzi e di
tutte le altre attività incompatibili con il Distretto delle riparazioni
navali, in aree individuate da Autorità Portuale e Comune di Genova,
non adibite a funzioni industriali

Nessun avanzamento

3 Realizzazione di una vasca di grandi dimensioni (ampliamento baci-
no 4) per ospitare navi di ultima generazione

Nessun avanzamento

4 Realizzazione a Sestri Ponente dell’opera denominata “nuova calata
ad uso cantieristico navale”, in attuazione dell’accordo di program-
ma del 2007

Stanziati 80 ml di euro per la realizzazione dell’opera nella seduta di
Comitato Portuale del 6 novembre 2014

2 AREE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

OBIETTIVO STRATEGICO
Promuovere il massimo e più efficiente utilizzo delle risorse territoriali di-
sponibili per l’insediamento di attività produttive

1 In accordo con le diverse proprietà definizione del quadro delle
disponibilità di aree ed edifici, comprensivo dei termini tecnici, eco-
nomici e procedurali, con priorità per gli insediamenti di maggiori
dimensioni (es. Ilva, Erzelli, Piaggio, Calcinara...)

Aggiornamento al 28 ottobre dello stato delle manifestazioni di
interesse relative alle aree ILVA di Cornigliano potenzialmente
disponibili

2 Individuazione del soggetto responsabile delle azioni di marketing
territoriale, con il relativo budget e sistema organizzativo di relazioni 

Nessun avanzamento

3 Formulazione del piano dell’offerta di aree per insediamenti produt-
tivi, logistici e di deposito, distinto per funzionalità urbanistica, dota-
zione infrastrutturale, condizioni di contesto, tempi e costi di insedia-
mento, sistema delle agevolazioni. Adeguamento degli strumenti di
pianificazione territoriale di Comuni (Città metropolitana), Autorità
Portuale e Regione 

Nessun avanzamento

4 Adeguamento e rapida approvazione del nuovo PUC del Comune di
Genova

Predisposizione del progetto definitivo di PUC, presentazione ai
Municipi, discussione pubblica il 30 ottobre a Palazzo Tursi
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Nelle dimensioni attuali la gestione di servizi e di in-
teressi pubblici attraverso lo strumento di società a
partecipazione pubblica è un fatto tipicamente italia-
no, che nel complesso non ha portato a risultati bril-
lanti, sia dal punto di vista economico che del merito.
Razionalizzare questo settore, separando il ruolo del

decisore da quello dell’attuatore, aprendosi alla con-
correnza, all’apporto di capitali privati e alla ricerca di
una maggiore efficienza, si può. Nelle condizioni in
cui siamo, si deve. In Associazione, lo scorso 11 di-
cembre, nel workshop “Prospettive delle società pub-
bliche”, ne hanno discusso il presidente Giuseppe
Zampini, il presidente dell’Autorità Portuale Luigi Mer-
lo e il presidente di AMIU Marco Castagna, che ha
presentato il nuovo piano industriale della società.
Il position paper di Confindustria Genova sulla priva-
tizzazione delle società pubbliche, insieme con il pia-
no industriale di AMIU (che prevede un forte coinvol-
gimento delle imprese private), è allegato alla corri-
spondente scheda progetto sul sito dell’Associazione
(www.confindustria.ge.it).l

PROSPETTIVE DELLE SOCIETÀ PUBBLICHE • 11 DICEMBRE 2014

4 NUOVA PROGRAMMAZIONE 
DEI FONDI COMUNITARI

OBIETTIVO STRATEGICO
Focalizzare le risorse finanziarie previste nella programmazione POR
FESR 2014-2020 soprattutto per le aziende, evitando dispersioni su sog-
getti diversi

1 Concentrare il numero delle azioni in cui si declineranno gli obiettivi
tematici, al fine di ridurre gli oneri amministrativi derivanti da un
numero eccessivo di azioni da finanziare e di migliorare l’efficacia del
nuovo quadro di programmazione. È inoltre opportuno prevedere
ampi margini di flessibilità nell’articolazione del menu delle azioni al
fine di evitare inutili rigidità

Nessun avanzamento

2 Semplificazione della normativa, con previsione di tempi e risorse
certe, per facilitare l’accesso alle misure rivolte alle imprese, Modifica-
re/superare l’attuale richiesta di fideiussione bancaria/assicurativa
sostituendola con uno strumento adeguato alle esigenze delle impre-
se (riduzione dei costi e snellimento della procedura) 

Nessun avanzamento

3 Avvio accelerato della azioni aventi maggiore funzione anticiclica.
Attenta definizione degli spazi di operatività degli interventi a favore
delle Grandi Imprese

Nessun avanzamento

4 Predisposizione di un bando per le PMI che ricalchi la misura prevista
da Horizon 2020, per indirizzare le PMI stesse alla R & D comunitaria

Nessun avanzamento

5 Finanziamento dei ‘contratti di insediamento’, per accrescere l’attratti-
vità del territorio 

Nessun avanzamento

6 Realizzazione di uno studio sullo strumento del PCP (Pre-Commercial
Procurement) e, in generale, sul PPI(Public Procurement of Innovative
Solutions)al fine di renderlo uno strumento in uso sul nostro territorio

Nessun avanzamento

7 Predisposizione di nuove misure di ingegneria finanziaria (eventuale
emissione di mini bond/cambiali finanziarie, garanzie Confidi per acces-
so al credito) 

Nessun avanzamento

3 PARCO SCIENTIFICO 
E TECNOLOGICO DEGLI ERZELLI

OBIETTIVO STRATEGICO
Portare a completamento e a piena operatività il Parco Scientifico e Tec-
nologico degli Erzelli

1 Stato dell’arte dell’operazione tra tutti i soggetti interessati; con-
fronto con lo stato dell’arte di altri parchi scientifici e tecnologici in Ita-
lia e nel mondo 

Nessun avanzamento

2 Completamento dell’iter decisionale con l’insediamento della Scuola
Politecnica: acquisizione dell’area, costruzione e trasferimento

Confronto in corso tra i firmatari dell’Accordo di programma dell’a-
prile 2007

3 Progettazione, costruzione e avvio operatività dell’incubatore tecno-
logico ‘Invitalia’, in sinergia con Innovation Hub 

Nessun avanzamento

4 Considerazioni sugli studi di fattibilità circa il nuovo ospedale del
Ponente con l’ipotesi di integrare la Scuola di Medicina, in sistema
per la parte pratica con l’ospedale stesso e con il Palazzo della Salute di
Fiumara 

Ipotesi di condivisione Regione-Comune sulla localizzazione a
Erzelli del nuovo ospedale del Ponente, con preferenza rispetto a
Villa Bombrini

5 Fine progettazione, piano finanziario e atti autorizzativi della nuova
stazione ferroviaria di Sestri Aeroporto, con parcheggio di inter-
scambio e funivia di collegamento con Aeroporto e Erzelli

Progettazione in corso

6 Organizzazione della struttura di governo del Parco Scientifico e
Tecnologico, espressione degli interessi pubblici e privati interessati al
suo migliore funzionamento: servizi comuni, piano di attività, marketing

Nessun avanzamento
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6 EFFICIENTAMENTO 
DEL SISTEMA SANITARIO

OBIETTIVO STRATEGICO
Sostenibilità, efficacia ed efficienza del sistema sanitario regionale, che
deve garantire la libertà di scelta del paziente attraverso la separazione di
domanda (ASL) e offerta (enti/aziende pubbliche o private) per migliora-
re un sistema che punti sulla qualità delle prestazioni e contestualmente
tenga conto del loro valore in termini di costo

1 Accorpamento di funzioni con creazione di una ASL unica a livello
regionale e articolazioni operative a livello territoriale, con distinzione
tra programmazione e controllo, erogazione servizio (ospedali, territo-
rio e domicilio, incluso sociosanitario) e igiene pubblica. Gestione cali-
brata dell’offerta (posti letto per acuti suddivisi per le specialità neces-
sarie, servizi diagnostici in relazione al fabbisogno del territorio, impie-
go di specialisti “viaggianti” accompagnati da specializzandi, in virtù di
accordo università-regione) 

Nessun avanzamento

2 Efficientamento delle strutture pubbliche, con risparmio sui costi di
gestione: sulle nuove progettazioni (es. in Genova, nuovo Galliera e
nuovo ospedale del Ponente) dedicare attenzione anche all’organizza-
zione del lavoro e all’integrazione tra assistenza territoriale e domiciliare 

Nessun avanzamento

3 Snellimento delle procedure di prenotazione delle prestazioni sani-
tarie da perseguire, tra l’altro, attraverso l’efficientamento dell’attuale
piattaforma tecnologica e la predisposizione di un Centro Unico di Pre-
notazione (CUP) a livello regionale con sportelli dedicati ai pazienti
dove ricevere informazioni esaustive e in tempi brevi

Nessun avanzamento

4 Organizzazione del processo di ‘trasferimento’ dei pazienti in modo
diretto dagli ospedali alle strutture residenziali di riabilitazione e succes-
sivamente all’assistenza territoriale e domiciliare 

Nessun avanzamento

5 Digitalizzazione della cartella clinica: il fascicolo sanitario elettronico
è in grado infatti di riportare fedelmente tutto il percorso sanitario del
paziente dalla fase acuta (in ospedale) alla degenza ospedaliera (repar-
to) fino alla struttura riabilitativa convenzionata e oltre

Nessun avanzamento

6 Riduzione del fenomeno della mobilità passiva, generata dall’assen-
za di risposte adeguate alla domanda di prestazioni soprattutto per
patologie tipiche della nostra regione in materia di ortopedia, urologia e
oculistica, verso strutture di regioni limitrofe. Attraverso lo snellimento
delle fasi di prenotazione per pazienti che vengono da fuori Regione, la
Liguria può diventare punto di riferimento per diagnosi, ricovero, tera-
pia chirurgica e riabilitativa delle suddette patologie degenerative
apportando risorse aggiuntive al sistema sanitario regionale, anziché
sottrarne come avviene a oggi 

Nessun avanzamento

7 CITTÀ METROPOLITANA

OBIETTIVO STRATEGICO
Perseguire l’opportunità offerta dalla nascita della Città Metropolitana per
migliorare la funzionalità del sistema di governo pubblico e dei servizi
pubblici locali

1 Definire lo statuto della Città Metropolitana nei termini più ampi con-
sentiti dalla legge n. 56/2014 per il trasferimento di funzioni comunali
(es. gestione del patrimonio pubblico e degli appalti, selezione e for-
mazione del personale, gestione amministrativa e informatica, sportel-
lo unico per le imprese, promozione turistica e culturale ecc.) e per le
procedure di accordo o adesione alla Città Metropolitana da parte di
altri Comuni

In corso l’attività da parte del costituito Consiglio Metropolitano,
eletto il 28/9

2 Modificare la legislazione regionale per completare il set delle com-
petenze attribuite alla Città metropolitana con funzioni delegate in
attuazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza,
in particolare sui temi della pianificazione territoriale, della gestione
dei servizi pubblici, dallo sviluppo economico e sociale, assicurandone
le relative risorse

Costituito l’Osservatorio regionale per le funzioni della Città Metro-
politana

3 Predisposizione del Piano Strategico del territorio metropolitano e
costituzione di un Advisory Board per la competitività territoriale,
costituito da un ristretto numero di membri provenienti dal mondo
delle imprese, delle professioni, della ricerca e delle associazioni, sele-
zionato in base alle competenze

In corso i lavori di un tavolo tecnico istituito dal Sindaco Doria (pri-
mo step 6/12)

5 PRIVATIZZAZIONE 
DELLE SOCIETÀ PUBBLICHE

OBIETTIVO STRATEGICO
Migliorare l’efficienza dei servizi pubblici locali, diminuendo i costi per
l’utenza, l’indebitamento della Pubblica Amministrazione e la necessità di
ripianare le perdite di esercizio 

1 Attuazione ai principi della DCC 2013-75 del Comune di Genova, attra-
verso la cessione delle aziende partecipate non appartenenti ai
settori ritenuti strategici (in particolare Bagni Marina, Farmacie
genovesi, Azienda Servizi Funebri) e la ristrutturazione delle altre
aziende (Amt, Genova Parcheggi, Spim, Amiu, Aster, Fiera di Genova,
Sviluppo Genova, Porto Antico, Job Center) all’interno di un assetto
funzionale alla nuova dimensione metropolitana, attraverso la parteci-
pazione di privati al capitale sociale (unita alla responsabilità gestiona-
le), la cessione di rami d’azienda e/o lo sviluppo di nuove aree di attività

Presentazione del piano industriale di AMIU

2 Gara per la cessione delle quote di controllo della società di gestione
dell’aeroporto C. Colombo 

Nessun avanzamento

3 Cessione delle quote di maggioranza della società Ente Bacini a soci
privati

Nessun avanzamento
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8 RIDUZIONE DELLA FISCALITÀ LOCALE 
PER LE IMPRESE

OBIETTIVO STRATEGICO
Ridurre il pesante carico degli oneri fiscali e amministrativi sulle imprese
per frenare l’esodo delle attività economiche e/o attrarre attività econo-
miche da fuori territorio, attraverso un uso virtuoso della leva fiscale

1 Incentivazione della fiscalità premiale, con particolare riferimento
all’IMU nonché sulle tariffe della Tari e le aliquote della Tasi, nell’ambi-
to della cornice definita dalla Legge di Stabilità 2014, istitutiva della
nuova Imposta Unica Comunale (IUC): applicazione dell’aliquota mini-
ma IMU del 7,6‰ agli immobili sede di attività produttiva e, in subor-
dine (se ciò non fosse attuabile) applicazione alle sole imprese che rea-
lizzano nuovi investimenti ampliando l’unità produttiva esistente per
mantenere/incrementare l’occupazione o avviando nuove attività

L’89% dei 35 Comuni sede di Imprese Associate hanno deliberato
maggiorazioni dell’aliquota base IMU. È stata inviata una lettera a
tutti i Sindaci per verificare la disponibilità ad intraprendere un con-
fronto. L’obiettivo non potrà non essere influenzato dalla riforma
della tassazione locale in corso di predisposizione da parte del
Governo

2 Esenzione dal pagamento dell’Irap per i tre periodi d’imposta successivi
a quello in corso alla data di costituzione, deduzioni dalla base imponi-
bile Irap per assunzione di personale dipendente, riconoscimento di un
credito di imposta Irap per le PMI che effettuano investimenti in proget-
ti di internazionalizzazione 

Modifica obiettivo a seguito deduzione integrale costo del lavoro
(legge di stabilità 2015) - Nuovo obbiettivo: richiesta alla Regione
Liguria di aliquota agevolata per startup innovative e nuovi insedia-
menti di aziende industriali o di servizi all’industria di imprese non
aventi sede in Liguria (lettera Confindustria Genova ad Assessorati
Bilancio e Sviluppo Economico Regione del 17/11/2014)

3 Detrazione del 50% degli oneri di urbanizzazione per gli insediamen-
ti produttivi, come contributo comunale all’industria (per il Comune di
Genova abrogata con delibera CC n. 13/2008)

Nessun avanzamento

4 Abrogazione dell’art. 18 L.R. 50/2012 per la parte in cui enuncia il princi-
pio che gli oneri relativi ai controlli ambientali non obbligatori siano a
carico dei soggetti controllati (il pagamento viene richiesto a prescinde-
re dall’accertamento di irregolarità)

Nessun avanzamento

5 Allineamento del contributo sulla quantità di materiale estratto dal-
le cave con le tariffe previste dalle regioni limitrofe attraverso una
modifica dell’art.14 della l.r. 5 aprile 2012 n.12 (in Liguria tariffe in medie
triple rispetto alle altre Regioni) 

Nessun avanzamento

9 AUTOSTRADE

OBIETTIVO STRATEGICO
Migliorare l’accessibilità e mobilità interna all’area metropolitana genove-
se attraverso il potenziamento dell’infrastrutturazione autostradale, a
sistema con le altre modalità di trasporto 

1 Convocazione della conferenza dei servizi, approvazione del progetto
definitivo, regolazione dei rapporti concessori ANAS-ASPI e avvio dei
cantieri della Gronda di Ponente 

Prima riunione della conferenza dei servizi 17/10, riconvocata per il
12/12 e rinviata al 23/1/2015

2 Approvazione progetto definitivo e avvio dei cantieri per il potenzia-
mento del casello autostradale di Lavagna e il prolungamento di
viale Kasman, con la contestuale riduzione del rischio idraulico del-
l’Entella

Nessun avanzamento

3 Presentazione e approvazione del progetto definitivo del tunnel
Rapallo-Fontanabuona

Nessun avanzamento

10 LEGGE DI RIFORMA PORTUALE

OBIETTIVO STRATEGICO
Attuare la riforma del sistema portuale italiano attualmente disciplinato
dalla legge 84/1994 e rendere lo stesso più competitivo all’interno di una
visione strategica di più ampio respiro per il rilancio dell’intero settore
portuale e logistico

1 Presentazione e approvazione di un disegno di legge che accolga in
modo sostanziale le proposte di Confindustria - attraverso anche il
supporto delle competenze presenti all’interno del sistema associativo
- di recente indirizzate al Ministro dei Trasporti Maurizio Lupi e i cui
punti essenziali sono: 

• prevedere una specifica “pianificazione di sistema”, a livello naziona-
le, della portualità basata anche su logiche di integrazione logistica
delle reti e delle attività economiche e di prevalenti specializzazioni

• confermare la validità degli strumenti di pianificazione portuale terri-
toriale quali il Piano Regolatore Portuale (PRP) ed il piano Operativo
Triennale (POT). Risulta necessario intervenire per semplificare ed
accelerare le procedure di approvazione dei provvedimenti ivi inclu-
se le varianti di PRP 

• chiarire l’ambiguità di fondo che caratterizza le attuali funzioni delle
Autorità Portuali, che si diversificano tra attività di natura pubblicisti-
ca e privatistica commerciale; il nuovo ruolo delle Autorità Portuali
deve riferirsi esclusivamente a funzioni di programmazione, pianifi-
cazione, regolazione, garanzia, con esclusione della gestione diretta
o indiretta

• mantenere negli organi delle Autorità Portuali la presenza delle rap-
presentanze economiche (bilanciata rispetto a quella dei soggetti
pubblici)

• eliminare il tetto dei 90 milioni di euro al fondo alimentato con IVA
generata in porto (autonomia finanziaria) e utilizzo di tali risorse per
realizzare nuovi investimenti nei porti non coprendo la spesa corrente

• assumere misure atte alla semplificazione/armonizzazione dei vari
passaggi e dei controlli (ad esempio doganali, veterinari, sanitari,
ecc.) mediante implementazione dell’operatività degli sportelli unici;
affidare al Presidente delle Autorità portuali il coordinamento delle
attività svolte dalle diverse P.A. operanti in porto, ecc.

• modificare/revisionare il contratto di concessione in corso di validità
del terminalista senza la necessità di una procedura di gara, ma
comunque nel rispetto dei principi comunitari, condizionando tale
modifica a casi in cui si tratti di un’impresa che abbia ben performato
ed in presenza di nuovi investimenti in impianti, strutture e/o opere
finalizzate allo sviluppo traffici; riconoscere un indennizzo al conces-
sionario uscente, da parte di quello entrante all’esito della procedura
di gara, senza che ciò si traduca in una eccessiva chiusura del mercato

• semplificare e rendere più celere l’iter di approvazione degli inter-
venti di dragaggio nei porti anche attraverso il ricorso alla Conferen-
za di servizi

• chiarire a livello normativo la questione dell’applicazione
dell’ICI/IMU nei porti nel senso di esentare i concessionari dalla cor-
responsione di tale imposta, poiché già tenuti al pagamento dei
canoni concessori

Entro il 9 febbraio 2015 la Presidenza del Consiglio dei Ministri pre-
senta il piano strategico della portualità e della logistica (ex art. 29
Sblocca Italia). Non tutti i temi contenuti nel Piano della portualità
e della logistica sono correlati ai contenuti della Legge 84/94 per la
riforma della quale occorrerà, presumibilmente, anche un passag-
gio parlamentare



La Sezione Terziario di Confindustria Genova ha comple-
tato il suo “viaggio nel futuro” facendo surf su due mega-
trend di particolare impatto per le aziende del settore e per
Genova da qui al 2030: la digitalizzazione progressiva della
produzione e dei servizi; l’aumento della mobilità di merci,
persone e idee. Il processo di ricerca secondo il metodo
Delphi ha compreso 5 fasi: 1) fase di “esplorazione”: som-
ministrazione di un primo questionario ad alcuni opinion
leader delle due aree; 2) sintesi dei risultati in due Focus
Group divisi per tematica; 3) fase di “approfondimento”:
elaborazione e somministrazione di un secondo questio-
nario agli stessi opinion leader; 4) sintesi dei risultati; 5)
conclusioni: restituzione dei risultati emersi in una tavola
rotonda che si svolgerà il 18 dicembre prossimo presso
Confindustria Genova. Gli opinion leader (o “profeti”) sono
persone competenti nell’area tematica individuata e in
possesso di informazioni e opinioni in grado di offrire visioni
di lungo periodo; i loro nomi saranno resi noti solo alla fine
del percorso di ricerca. Di seguito sono sintetizzati i temi
sui quali sono stati intervistati gli opinion leader e le prime
“profezie”, suddivise tra “alfa” e “beta”, in base al grado di
ottimismo e pessimismo manifestato. Su questo materiale
è stato elaborato il secondo questionario: le “profezie” finali
si conosceranno il 18 dicembre... Un ringraziamento a Ser-
gio Di Paolo (Words), componente del Consiglio della Se-
zione Terziario, “deus ex machina” del progetto.

DIGITALIZZAZIONE - Servizi alle imprese
Nella prossima decade, e sicuramente entro il 2030, se-
condo lo scienziato americano Michio Kaku, i chip (com-
ponenti elettronici complessi) verranno sempre più combi-
nati con sensori supersensitivi in grado di rilevare emer-
genze, disfunzioni, addirittura stati d’animo, prima che di-
ventino critici. Le macchine saranno in grado di riconosce-
re la voce e di impostare un formale dialogo con le perso-
ne. A causa di internet e della digitalizzazione, molte attività
di servizio sono sempre più disponibili gratuitamente, altre
sostituiscono consolidate modalità economiche. 

Profezia ALFA: Le attività imprenditoriali di servizio alle

imprese sono tendenzialmente in crescita con un trend
molto favorevole a partire dal 2020. 
Le ragioni dei “profeti”: situazione congiunturale ed
economica instabile fino almeno al 2020; collegamenti in-
ternet, telefonici e infrastrutture sono arretrati; impondera-
bilità e inaffidabilità del sistema Italia; siamo diventati più
sensibili al risparmio che ci consente la tecnologia, ma ci
vuole tempo per l’adeguamento culturale e imprenditoriale.

Profezia BETA: Le attività imprenditoriali di servizio alle
imprese avranno un forte sviluppo già prima del 2020 e
negli anni successivi proseguiranno a ritmi sostenuti. 
Le ragioni dei “profeti”: l’attuale periodo di crisi rappre-
senta un concreto incentivo alla riorganizzazione e all’effi-
cientamento dell’impresa; l’evoluzione in atto si dispieghe-
rà nel tempo via via che le nuove tecnologie digitali si
estenderanno ai vari campi, alcuni immaginabili, altri nem-
meno apprezzabili; i vantaggi economici e anche il ruolo
delle persone sono incentivi formidabili per la digitalizzazio-
ne; il ricorso a imprese di servizi esterne piuttosto che a
cambiamenti in-house consentono di ottenere maggiori ef-
ficienze; nelle tecnologie, ci sono fattori aggreganti a livello
internazionale che non faranno cambiare il senso della di-
rezione qualsiasi cosa succeda a livello Paese.

DIGITALIZZAZIONE - Industria manifatturiera 
Il progresso atteso dell’Intelligenza Artificiale e della roboti-
ca già ora sta rivoluzionando il modo di produrre e lavora-
re. Si parla di “fabbriche intelligenti”, cioè in grado di pro-
durre qualsiasi cosa, ovunque, con un bassissimo inter-
vento umano. Entro un paio di decenni il lavoro salariato di
massa sarà definitivamente estinto. Tutto verrà prodotto
grazie all’accesso alla rete. Miliardi di chip disseminati
ovunque, a costi sempre più irrisori, risponderanno ai no-
stri ordini: far avanzare un macchinario o fermarlo, prepa-
rare un documento complesso, disegnare un oggetto, par-
lare con un muro, guidare un mezzo, autoapprendere, au-
toprogrammarsi cogliendo gli stimoli esterni. Nessuno può
dire se stiamo andando verso un nuovo rinascimento o
verso tensioni sociali ed economiche insostenibili. 

Profezia ALFA: le attività produttive nel nostro territorio da-
ranno qualche segnale incoraggiante non prima del 2020.
Le ragioni dei “profeti”: siamo appena all’inizio di una ri-
voluzione; siamo ai primordi delle potenzialità tecniche del-
le nuove produzioni digitali; gli elementi che autorizzano a
prevedere una ripresa dell’industrializzazione sul territorio
sono minimi se non inconsistenti. Tuttavia sul medio e so-
prattutto sul lungo periodo alcune infrastrutture in corso di
realizzazione o potenziamento, dal porto all’alta velocità
ferroviaria, unite a una centralità geografica e a un sistema
logistico che sta lentamente migliorando potrebbero resti-
tuire qualche chance alla Liguria.

Profezia BETA: le attività produttive nel nostro territorio
saranno suscettibili di sviluppo - comunque non eclatante
- non prima del 2025. 
Le ragioni dei “profeti”: la nostra realtà è spesso lenta
nei confronti di cambiamenti così sostanziali; il periodo tar-

Ricerca
Delphi 
Il 18 dicembre, in Associazione, la Sezio-
ne Terziario presenterà i risultati dell’inda-
gine Delphi sulla digitalizzazione di pro-
duzione e servizi e sulla mobilità di merci,
persone e idee.
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get sarebbe ieri, ma oggi siamo meno che all’ABC! Sulla
produzione manifatturiera ci vuole digitale, digitale e anco-
ra digitale...; il problema non è solo dovuto alla crisi e alla
ripresa lenta, ma al fatto che il nostro Paese non ha una
politica industriale. Se fossimo sicuri che entro due anni
tutti avremo la banda larga, forse si potrebbero fare pro-
grammi di sviluppo più credibili; perché il territorio possa
svilupparsi deve cambiare l’approccio della classe dirigen-
te, superare la dimensione familiare e cominciare a ragio-
nare con mentalità sinergica. 
La profezia finale più accreditata: le attività imprendito-
riali di servizio alle imprese cresceranno nel breve-medio
periodo e proseguiranno a ritmi sostenuti. Per quanto ri-
guarda le attività manifatturiere se ne intravede uno svilup-
po assai limitato e non rilevante prima del 2025/30.

MOBILITÀ delle persone
“Il declino dell’impegno nei confronti di un luogo è maggio-
re della fedeltà ad una azienda o a una professione” (Alvin
Toffler). Già alla fine degli anni ’70 si parlava di “nuovi no-
madi” sottolineando già allora come molte persone siano
abituate a fare migliaia di chilometri alla settimana per ra-
gioni di lavoro. Facilitare la mobilità negli ultimi 50 anni ha
rappresentato la discriminante del successo. Infrastrutture
adeguate, servizi efficienti, tecnologie avanzate stanno
sempre facendo la differenza (Bologna e Milano e il Frec-
ciarossa). Ma questo come si concilia con lo sviluppo della
rete e degli strumenti di interconnessione? Con la possibili-
tà di “viaggiare” in tutto il mondo, in quasi tutte le categorie
del sapere e delle necessità professionali (prodotti, servizi,
organizzazioni) standosene immobili in casa propria? 

Profezia ALFA: l’incremento della mobilità delle persone e
i relativi vantaggi per il nostro territorio, si avranno solo nel
lungo periodo. Prima del 2025/2030 la crescita sarà lenta.
I primi segnali positivi non sono attesi prima del 2020/25. 
Le ragioni dei “Profeti”: l’insufficienza delle infrastrutture
(Terzo Valico, Gronda, raddoppio linea ferroviaria ecc.)
bloccherà per molto tempo la propensione alla mobilità; la
gestione contemporanea in Liguria di 1) pendolarismo; 2)
arrivi e partenze e 3) transiti è fortemente carente per sot-
to-infrastrutturazione e cattiva organizzazione; solo la rea-
lizzazione dei corridoi europei, previsti entro il 2030, favori-
rà realmente la mobilità; in Italia sono necessari cambia-
menti culturali forti per accettare la mobilità come fatto
“normale”; solo nel lungo periodo (prossima generazione)
si accetterà il fatto che è necessario spostarsi laddove l’in-
novazione crea sviluppo per essene partecipi.

Profezia BETA: L’aumento della mobilità delle persone
quale fattore di cambiamento e sviluppo è già sensibile e
positivo. Si verificherà una crescita forte già entro il 2020.
Le ragioni dei “Profeti”: il trend è già alto e lo sviluppo
demografico lo incentiva; l’aumento del benessere medio
nel mondo favorirà la tendenza a spostarsi; le persone do-
tate di istruzione cercano posti dove realizzarsi; masse
enormi si spostano sempre di più alla ricerca di lavoro; il la-
voro è sempre meno stabile e limitato alla stessa località; le
nuove tecnologie digitali alimentano il desiderio di spostarsi

per turismo, cultura e per fare esperienze diverse; i mezzi
di trasporto saranno sempre meno costosi.

MOBILITÀ - Logistica e distribuzione delle merci
Negli ultimi 10 anni, secondo uno studio UE, l’aumento di
trasporto delle merci è stato superiore a quello del PIL e al
resto dei trasporti, con inevitabile aumento delle emissioni
di gas effetto serra e della congestione. In particolare è au-
mentata la distribuzione su strada per la maggiore flessibi-
lità rispetto ad altri mezzi più ecocompatibili come ferrovie
e navi. Nel contempo i vincoli tecnologici, dovuti alla tipolo-
gia di merce trasportata, e quelli economici, che favorisca-
no l’intermodalità, sono difficilmente superabili in tempi
brevi. Alcuni studiosi sostengono che ci vorranno 30/40
anni. Altri pensano di meno, immaginando l’accelerazione
dello sviluppo tecnologico dei mezzi di trasporto su strada
e il miglioramento delle prestazioni, delle tecnologie e della
competitività del sistema ferroviario. L’Europa da parte sua
ha varato il programma Ten-T (Trans-European Network
for Transport), finanziando i grandi corridoi europei e favo-
rendo una legislazione che favorisce il trasporto intermoda-
le. Negli USA sono allo studio percorsi ultraveloci di merci
e persone (1200Km/h) in capsule di alluminio sparate den-
tro tubi di acciaio posati accanto a autostrade o su piloni. 

Profezia ALFA: Per quanto riguarda l’opportunità offerta
da trasporti e servizi logistici Genova vivrà una situazione
stagnante fino al quinquennio 2020/25. Solo allora inizierà
a svilupparsi un trend mediamente positivo. 
Le ragioni dei “Profeti”: ritardi da vincoli difficili da elimi-
nare (sistema portuale ligure, mancanza di infrastrutture,
politica green dell’Europa e prevalenza della gomma); man-
canza di tempi certi per le nuove infrastrutture e l’ammo-
dernamento delle vecchie, la riforma del sistema burocrati-
co, velocità nella digitalizzazione dei servizi; il tempo lungo
di completamento dei processi di concentrazione degli
operatori e il progressivo gigantismo dei vettori; l’aumento
del Pil non avrà un automatico effetto moltiplicatore sui tra-
sporti come nel passato; ci troviamo in una fase perduran-
te e strutturale di stagnazione/deflazione, con conseguente
“calma piatta”, che continuerà per un lungo periodo; sono
le infrastrutture che generano i traffici e non viceversa.

Profezia BETA: già nel breve periodo Genova crescerà
grazie allo sviluppo della logistica e della produzione di ser-
vizi connessi. A partire dal 2020, farà un ulteriore e sensibi-
le salto di qualità. 
Le ragioni dei “Profeti”: il ruolo di Genova continua a es-
sere strategico rispetto al nord industriale; il progressivo
superamento della crisi incentiverà i trasporti; l’abbatti-
mento dei costi di trasporto favorirà scambi e imprendito-
rialità; le nuove tecnologie digitali consentiranno di proget-
tare un prodotto in un luogo e di realizzarlo ovunque. 
La profezia finale più accreditata: a Genova e in Liguria
le attività imprenditoriali e i servizi connessi con la mobilità
delle persone e la movimentazione delle merci cresceran-
no poco o saranno stagnanti fino al 2020, quindi si svilup-
peranno lentamente. Buone prospettive sono attese solo
nel lungo periodo (2025/2030).l
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